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Il Percorso Tattile e Olfattivo del Giardino Inglese della 
Reggia di Caserta
Addolorata Ines Peduto

Nel Giardino Inglese della Reggia di Caserta è possibile fruire di un 

percorso tattile e olfattivo. Questo percorso, inaugurato il 6 maggio 

2003 in occasione della “V Settimana della Cultura”, si snoda attra-

verso sentieri già esistenti, facilmente percorribili perché pianeggianti 

e quindi adatti a tutti i tipi di pubblico. Tre aree di sosta individuate 

lungo il percorso consentono l’esperienza tattile e olfattiva grazie a 

contenitori divisi in più scomparti contenenti campioni botanici come 

foglie, fiori, frutti, coni, rametti, cortecce secondo le stagioni. Il per-

corso fornisce pari opportunità di visita e di conoscenza di un giardino 

storico a tutti i tipi di pubblico.

Nel Parco della Reggia di Caserta fu realizzato “a fundamentis” nel 

1786 un giardino inglese o di paesaggio secondo la moda che dall’In-

ghilterra andava diffondendosi in tutta Europa. Si concretizzava così 

DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA CAMPANIA
DIREZIONE GENERALE PER IL PAESAGGIO, LE BELLE ARTI, L’ARCHITETTURA E 
L’ARTE CONTEMPORANEE
Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed 
Etnoantropologici per le province di Caserta e Benevento

Direzione Regionale per i 
Beni Culturali 
e Paesaggistici della Campania
Direttore Regionale: 
Gregorio Angelini

Coordinatore per la Comunicazione: 
Maria Rosaria Nappi

Via Eldorado, 1 
Castel dell’Ovo
80132 Napoli 
Tel. 081 2464111
Fax 081 7645305
www.campania.beniculturali.it
dr-cam.comunicazione@beniculturali.it

Direzione Generale per il 
Paesaggio, le Belle Arti,
l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee
Direttore Generale: 
Maddalena Ragni

Coordinatore per la Comunicazione: 
Alessandra Pivetti

Via di San Michele, 22
00153 Roma
Tel. 06 58434401
Fax 06 58434404
www.pabaac.beniculturali.it
mbac-dg-pbaac@mailcert.beniculturali.it

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici, Paesaggistici,
Storici, Artistici ed 
Etnoantropologici per 
le province di Caserta e 
Benevento
Soprintendente: 
Paola Raffaella David

Riferimento Servizio Educativo: 
Emilia Ruggiero

Viale Douhet, 2/A
Palazzo Reale
81100 Caserta
Tel. 0823 277311
Fax 0823 354516
www.reggiadicaserta.beniculturali.it
Sbapsae-ce@beniculturali.it

Foto 1 - Per gentile concessione 
dell’A.M. - Giardino Inglese. Veduta 
aerea dell’area del Giardino Inglese 
dove è possibile effettuare il 
Percorso Tattile e Olfattivo

Foto 2 - di G. Loffredo - Giardino 
Inglese. Una scolaresca inizia il 
Percorso Tattile e Olfattivo verso le 
Cycas revoluta centenario

http://www.campania.beniculturali.it/
mailto:dr-cam.comunicazione%40beniculturali.it%20?subject=dr-cam.comunicazione%40beniculturali.it%20
http://www.pabaac.beniculturali.it/opencms/export/BASAE/index.html
mailto:mbac-dg-pbaac%40mailcert.beniculturali.it%20?subject=mbac-dg-pbaac%40mailcert.beniculturali.it%20
http://www.reggiadicaserta.beniculturali.it/
mailto:Sbapsae-ce%40beniculturali.it%20?subject=Sbapsae-ce%40beniculturali.it%20
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Foto 3 -  Giardino Inglese. I frutti 
dell’ Aesculus hippocastanum 

ed il cono femminile di Araucaria 
bidwillii vengono raccolti per 

essere sistemati nei contenitori 
lungo il percorso

Foto 4 - di G. Loffredo - Giardino 
Inglese. La Nolina longifolia 

accoglie all’ombra della sua folta 
chioma un gruppo di boy-scout nel 

Percorso Tattile e Olfattivo

sul lato orientale del Parco, su una superficie di 23 ettari, il desiderio 

di Maria Carolina Regina di Napoli e moglie di Ferdinando IV di Borbo-

ne. Gli artefici del progetto furono il botanico John Andrew Graefer, “ 

british gardener and nursery man ”, proveniente dall’Inghilterra e l’ar-

chitetto Carlo Vanvitelli, figlio di Luigi. Nel tempo il giardino inglese di 

Caserta diventa, al di là delle componenti paesaggistiche, un comples-

so di enorme importanza botanica per le specie autoctone esistenti 

e le specie esotiche introdotte per la prima volta nel Regno di Napoli 

a fine settecento. Per questa sua caratteristica il giardino fu definito 

Regium Viridarium Casertanum nei cataloghi di piante pubblicati nel 

corso dell’ottocento. 

Oggi gli appassionati di botanica ed i turisti possono passeggiare nel 

giardino e provare meraviglia ed impressioni indimenticabili perché le 

piante hanno raggiunto dimensioni spettacolari grazie alla loro vetustà. 

Sono presenti ancora oggi specie introdotte tra la fine del settecento 

e gli inizi dell’ottocento, i cosiddetti “Patriarchi”. 

Nel 2003 il Servizio Educativo della Soprintendenza BAPSAE di Caser-

ta e Benevento nell’ambito del progetto “Una Reggia senza Barriere” 

inaugurò un percorso tattile e olfattivo nel Giardino Inglese per soddi-
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sfare l’esigenza di conoscenza e percezione di un giardino storico per 

tutti i tipi di pubblico, anche quelli speciali. 

Le specie botaniche scelte per il percorso sono autoctone ed esotiche 

di grande valore scientifico ed ornamentale e colgono e sintetizzano la 

passione settecentesca per il collezionismo botanico.

All’ingresso del giardino un esemplare gigantesco di Araucaria, Arau-

caria bidwilli Hooker, dà il benvenuto ai visitatori promettendo dimen-

sioni eccezionali delle specie arboree scelte per il percorso sensoriale. 

Tra queste il Taxodium mucronatum Ten. occupa un posto di rilievo es-

sendo stato descritto per la prima volta con il binomio linneano da un 

illustre botanico napoletano Michele Tenore (1780-1861). Il Taxodium 

mucronatum viene definito dai botanici thypus perché possiede e te-

stimonia i caratteri descrittivi della specie ovvero i caratteri che tutti gli 

individui viventi che appartengono a quella specie possiedono e che 

consentono di riconoscerlo rispetto a qualunque altra pianta di diversa 

specie anche se simile dal punto di vista sistematico ed evolutivo. 

Questo fa si che esso assuma un importante valore scientifico. 

Un’altra delle specie botaniche peculiari del Giardino Inglese è la ca-

melia, nome scientifico Camellia japonica L., che si pensa sia stata 

Foto 5 -  di A. Gentile - Giardino 
Inglese. La Nolina longifolia 
accoglie i visitatori del Percorso 
Tattile e Olfattivo

Foto 6 - di A. Gentile - Giardino 
Inglese. Vengono raccolti alcuni 
frutti di Camellia japonica che 
lasciano intravedere i semi maturi.
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portata in dono dal giardiniere John Andrew Graefer alla regina di 

Napoli Maria Carolina nel 1786. Si dice che quella sia stata la prima 

camelia introdotta nell’Europa meridionale ed altre ancora furono in 

seguito introdotte durante l’ottocento arricchendo con diverse varietá 

la collezione delle camelie reali. 

Nel periodo invernale la camelia japonica a fioritura precoce ‘Alba sim-

plex’ conquista con la sua maestosità e bellezza i visitatori del per-

corso che possono tastare anche i suoi frutti e avere in dono qualche 

seme. 

Un’altra specie molto interessante proveniente dall’Arkansas-Texas, 

introdotta a metà ottocento dal botanico Nicola Terracciano, è la Ma-

clura pomifera(Raf.)Schn. Il fusto, dalle venature color arancio, incu-

riosisce i visitatori perchè giace sdraiato per terra. Il suo frutto è una 

Foto 7 - di A. Gentile - Foto 8 - di 
G. Bulfoni - Giardino Inglese. 

Alla fine del Percorso Tattile e 
Olfattivo si incontra il Taxodium 
mucronatum, uno dei patriarchi 

del giardino

Foto 9 - A. Gentile - Il giardiniere 
raccoglie delle foglie di canfora 

(Cinnamomum camphora) 
essiccate perchè è più intenso 

l’aroma sprigionato
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grossa infruttescenza tondeggiante simile ad un’arancia, di colore ver-

dastro o verde-giallastro, con una superficie irregolare rugosa e pelo-

sa. Questo “frutto” non è commestibile. 

Le foglie secche ed i rametti di canfora sono la specialità del percorso. 

La canfora, Cinnamomum camphora L., arrivata per la prima volta nel 

Regno di Napoli a fine settecento e messa a dimora nel Giardino In-

glese, è una delle piante entrate in Europa per la prima volta e ancora 

viventi. 

Le specie botaniche selezionate perché rispondono meglio agli obiet-

tivi del percorso sensoriale sono le seguenti:

Araucaria bidwilli Hooker, Nolina longifolia Hemsl., Cycas revoluta 

Thunb., Ilex aquifolium L., Buxus sempervirens L., Prunus lauroce-

rasus L., Laurus nobilis L., Quercus cerris L., Maclura pomifera (Raf.)

Schn., Lagerstroemia indica L., Taxus baccata L., Eucalyptus camal-

dulensis Dahnh, Citrus aurantium L., Taxodium mucronatum Ten., Se-

quoia sempervirens L., Camellia japonica L., Cupressus sempervirens 

L., Lavandula dentata L., Magnolia grandiflora L.,  Passiflora coerulea 

L., Cinnamomum camphora L., Aesculus hippocastanum L. 

Tre aree di sosta individuate lungo il percorso consentono l`esperienza 

sensoriale grazie a contenitori divisi in piú scomparti contenenti cam-

pioni botanici come foglie, fiori, frutti, coni, rametti, cortecce secon-

Foto 10 -  di G. Bulfoni - Giardino 
Inglese. Lungo il Percorso Tattile 
e Olfattivo si incontra la casa del 
Giardiniere John Andrew Graefer 
acui fu affidata la cura del Giardino 
Inglese

Foto 11 - Giardino Inglese. I frutti 
della Maclura pomifera offrono 
sensazioni particolari al tatto



65

Nome scientifico Cinnamomum camphora (L.) Nees et Eberm 

Famiglia Lauraceae

Nome comune Albero della canfora

Origine Originaria dell’Asia orientale (Cina centrale, 
Giappone, isola di Formosa).

Descrizione Dimensioni e portamento: questa pianta è di 
notevoli dimensioni e dal portamento maesto-
so. Può essere alta fino a 10-15m. La chioma è 
fitta ed ampia, dalla forma ovoidale.
Tronco e corteccia: il fusto è abbastanza rami-
ficato e la corteccia, di colore bruno chiaro, è 
fessurata longitudinalmente.
Foglie, gemme e rametti: le foglie sono per-
sistenti, alterne, di consistenza coriacea. La 
forma è oblungo lanceolata, con un apice ben 
evidente. La lamina è di colore verde chiaro e 
lucida sulla pagina superiore, e di colore ver-
de grigiastro opaco sulla pagina inferiore dove 
sono evidenti tre nervature principali.
Strutture riproduttive: i fiori, di colore bianco-
giallognolo chiaro, sono poco appariscenti (6-7 
mm) e sono portati da infiorescenze all’ascella 
delle foglie. Il frutto è una drupa ovale dalle di-
mensioni di un pisello, liscia e lucida, diventa di 
colore porpora scura o violaceo-nerastro quan-
do diviene matura.

Notizie storiche Nicola Terracciano, in “Cenno intorno al giardi-
no botanico della Real Casa in Caserta” affer-
ma che Giovanni Graefer, fin dal 1815, spediva 
annualmente i semi delle piante di canfora del 
Giardino Inglese in tutta Italia e all’estero, par-
ticolarmente in Francia nella città di Marsiglia.

Curiosità Da tutte le parti di questa pianta, in special 
modo dal legno e dalle radici, si ricava un olio 
essenziale: la canfora. Quest’olio veniva usato 
per allontanare gli insetti, infatti è un potente 
tarmicida, e in medicina era impiegato nella 
terapia dei processi infiammatori e dei dolo-
ri muscolari. Oggi la canfora naturale è stata 
sostituita da prodotto ottenuti per sintesi chi-
mica, scongiurando così l’estinzione di questo 
esemplare.
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do le stagioni. Per ogni specie botanica individuata è stata realizzata 

una scheda. Nella scheda viene indicato il nome scientifico, il nome 

comune, la specie, l’origine. Essa viene poi descritta considerando 

la dimensione e il portamento, il tronco e la corteccia, le foglie, le 

strutture riproduttive. Si passa poi alle notizie storiche e alle curiosità 

che la legano in maniera inscindibile alla storia che ha caratterizzato 

l`evolversi del giardino nel tempo. Un esempio, la scheda realizzata 

per l’albero della canfora:

Il giardino può diventare un immenso laboratorio di ricerca “a cielo 

aperto” quando il visitatore impara a riconoscere le specie botaniche 

tastando la forma e i margini delle foglie, annusando i fiori, accarezzan-

do i frutti, esplorando con le dita le cortecce e valutando le dimensioni 

spettacolari delle circonferenze arboree. Personale specializzato della 

Soprintendenza accompagna i visitatori lungo il percorso che si effet-

tua su prenotazione per un massimo di 25-30 persone e la sua durata 

è di 90 minuti. 

Foto 12 -  di G. Loffredo - Giardino 
Inglese. Il 6 maggio 2003 si 
inaugura il Percorso Tattile e 
Olfattivo con l’Associazione 
“Progetto di Solidarietà” di Caserta.
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